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Oggetto: Ripristino della tessera Ate in favore del personale della Polizia di  
                di Stato in quiescenza. 
 

Spett.li Autorità, questa O.S. è venuta a conoscenza che col Decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri del 12.06.2026 è negato il rilascio della tessera 
in oggetto indicata (tessera di riconoscimento elettronica dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni) al personale della Polizia di Stato in quiescenza.  

E’ risaputo che tale tessera oltre ad un segno di riconoscimento per il 
dipendente - che per lunghi anni è stato al servizio della Stato e della collettività, 
ponendo sovente la propria vita a repentaglio e lasciando spesso pochi spazi agli affetti 
della propria famiglia - mantiene altresì un legame con l’Amministrazione della 
Polizia di Stato con la quale continua, anche in quiescenza, a mantenere rapporti. Ad 
es.: presenza di locali dedicati all’A.N.P.S. (Associazione Nazionale della Polizia di 
Stato) formata prevalentemente da personale in quiescenza e non dimentichiamo che i 
pensionati della Polizia di Stato che mantengono un incarico sindacale, continuano a 
svolgere le loro mansioni; le cariche di Segretario Generale Nazionale sono altresì in 



possesso di pass magnetico per l’accesso agli uffici ministeriali cui possono accedere 
per motivi prettamente di carattere sindacale (e neghiamo la tessera Ate?). 

Siccome non possiamo ritenere e credere che tale nuovo dispositivo tenda a 
cancellare ed annientare moralmente e professionalmente il poliziotto in quiescenza, 
né tantomeno che sia stato pensato per un risparmio di carattere economico 
(sicuramente una inerzia rispetto a tantissime altre spese che non stiamo di certo ad 
elencare), ritenendo altresì che tale provvedimento sia stato inserito per errore o quanto 
meno non ci si sia soffermati sul contenuto e sulle relative conseguenze, ci auguriamo 
che questo Governo - che abbiamo ritenuto vicino ai poliziotti - provveda ad 
eliminarlo tempestivamente dal Decreto in parola e ripristini in tempi brevi il rilascio 
della tessera ATe a tutti i poliziotti in quiescenza. 

Distinti saluti. 
 
Lì, 28.10.2026                                                   Il Segretario Generale Nazionale Agg. 
                                                                                           Carlo Aliberti 
Firma originale agli atti  
di questa Segreteria 
 


